UNITA’ DI APPRENDIMENTO: 
IL PECCATO E LA MISERICORDIA.
DESTINATARI: alunni del secondo ciclo della Scuola Primaria.
DURATA: secondo quadrimestre.
TRAGUARDI DI COMPETENZA:
L’alunno:
-riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i Cristiani, documento fondamentale della nostra cultura sapendola distinguere da altre tipologie di testo;
-riconosce  il significato cristiano  della Pasqua;
-coglie il significato del sacramento della Riconciliazione;
-si  confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del Cristianesimo.
OBIETTIVI:
-porre interrogativi sul senso della vita e dell’esistenza;
-sviluppare rapporti di amicizia, solidarietà, perdono, condivisione, pace;
-scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e padre e fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo;
-ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali tra cui  le vicende e alcune figure del popolo d’Israele;
-cogliere il significato del sacramento della confessione nella tradizione della Chiesa come segno della salvezza offerta da Dio all’uomo;
- riconoscere nella vita e nell’insegnamento di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita.
CONTENUTI:
· lettura del testo della creazione (Genesi  1,1-31).

l’insegnante mostra l’affresco “Dio Padre Onnipotente” e pone 

alcune domande: [image: C:\Users\Alessandra\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.IE5\QQS13P0Z\Foto 05-03-16, 08 30 05.jpg]
1. Che cosa tiene  nella mano sinistra?
2. Perché secondo te sopra al globo c’è una croce?
3. Quale significato ha il gesto che compie con la mano destra?
· L’insegnante legge il passo della Genesi(2,8-18) (3,1-14)(3,22-24).


· L’insegnante mostra l’immagine “Il peccato originale “ 1550-1553 del Tintoretto (Accademia di Venezia).
[image: http://digiphotostatic.libero.it/comeventonellalpe/med/76fb26c1b6_3626271_med.jpg]

	L’insegnante apre una discussione sulla scoperta del senso di vergogna e poi propone una scheda.




· L’insegnante introduce il discorso della riconciliazione tra l’uomo e Dio dopo la cacciata dell’uomo dal paradiso terrestre ricorrendo , per analogia, a esperienze di vita quotidiana ( legge il racconto di Giuseppe venduto dai fratelli. Per analogia: discussioni in famiglia e in classe).







· L’insegnante racconta gli episodi che hanno “interrotto “ l’alleanza dell’uomo con Dio (schiavitù del popolo eletto ,Caino e Abele, diluvio universale).

· Lettura della storia di Mosè (Esodo2, 2-3;5-10 ;Esodo3,6-10) .




· L’insegnante propone agli alunni di fare una ricerca sulla Bibbia (20,2-17) per cercare i Dieci Comandamenti epoi trascriverli nella scheda.

[image: C:\Users\Alessandra\Pictures\2016-03-07 m\m 001.jpg]






· L’insegnante propone un esercizio riassuntivo delle tappe dell’Alleanza di Dio con l’uomo.


· L’insegnante mostra la miniatura ricavata da un salterio medievale del XII sec. Mantova, Biblioteca Centrale Teresiana, “Il re Davide e l’arca dell’alleanza”.
[image: C:\Users\Alessandra\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.IE5\QFPNVW7P\Foto 05-03-16, 08 39 31.jpg]
· L’insegnante apre una discussione  sul perdono “Gesù perdona sempre tutti, anche coloro che gli hanno fatto più male. Dimostra in questo modo il grande e gratuito amore che nutre nei confronti degli uomini. Spetta agli uomini comprendere questo grande dono e pentirsi del male commesso. In questo modo il perdono sarà totale ”

· L’insegnante legge un brano di San Giovanni Paolo Secondo sul peccato.
[image: C:\Users\Alessandra\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.IE5\J3R3LK4K\Foto 05-03-16, 08 40 09.jpg]


· Segue una riflessione sulla difficoltà di ammettere i propri peccati e sulla difficoltà di saper chiedere scusa e perdonare.




· Gli alunni ascoltano la lettura del Salmo sul perdono.

[image: C:\Users\Alessandra\Pictures\2016-03-05 co\co 001.jpg]

· L’insegnante introduce la storia della Pasqua leggendo un confronto sulla Pasqua ebraica e quella cristiana e conduce gli alunni alla scoperta del significato di “passaggio” nelle due Fedi religiose.
[image: C:\Users\Alessandra\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.IE5\QQS13P0Z\Foto 05-03-16, 08 44 35.jpg]



· L’insegnante propone una scheda .
[image: C:\Users\Alessandra\Pictures\2016-03-13 l\l 002.jpg]




· L’insegnante legge la parabola del Padre misericordioso, invita gli alunni a riflettere e poi propone un gioco.

· L’insegnante parla del Sacramento della Penitenza dicendo che consiste nell’ammettere i propri errori e capire nel profondo che determinati comportamenti sono sbagliati. Solo così si può ottenere un perdono pieno e gioioso, perché è come una nuova occasione regalata  a tutti per ricominciare daccapo.
· La  Riconciliazione o Sacramento del perdono.
·  L’insegnante fa riflettere sulla difficoltà di chiedere scusa: l’ammissione di uno sbaglio e la promessa di non commetterne altri è un gesto che impegna ogni essere umano dal profondo, solo così può rinascere a vita nuova perché si ristabilisce l’Alleanza con Dio.

· Riflessione: “Tutto è vita”.
[image: C:\Users\Alessandra\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.IE5\0C0TPOG5\Foto 05-03-16, 08 46 39.jpg]


· L’insegnante propone un’attività.

[image: C:\Users\Alessandra\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.IE5\QQS13P0Z\Foto 05-03-16, 08 46 55.jpg]

· L’insegnante propone un’ altra attività …”Una telefonata con Dio…”.
[bookmark: _GoBack][image: C:\Users\Alessandra\Pictures\2016-03-05 mi\mi 002.jpg]
· L’insegnante trascrive su una pergamena “Messaggio di tenerezza” e lo lascia in dono ad ogni alunno affinché possa rileggerlo e riflettere ogni volta che lo desidera.
· L’insegnante propone il canto “Evenu Shalom Alejem” da eseguire in coro
https://youtu.be/AWePGSeapVo    
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Chi ha peccato?
Nella descrizione del primo peccato, la rottura con B

po stesso il filo dell’amicizia che univa la famiglia v
successive della Genesi ci mostrano |'uomo e la donna

quasi il dito accusatore I'uno contro I'altra; poi il frat
al fratello, finisce con il togliergli la vita. Secondo la r
fatti di Babele, la conseguenza del peccato é la frantul
famiglia umana, gia cominciata con il primo peccato e
I'estremo. Poiché col peccato 'uomo rifiuta di sotton
anche il suo equilibrio interiore si rompe. Cosi lacerato,
duce quasi inevitabilmente una lacerazione nel tessuto
porti con gli altri uomini e con il mondo creato.
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Perdonami o Dio

Pieta di me, o Dio,

secondo la tua misericordia;
nella tua grande bonta
cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,
il mio peccato mi sta sempre dinnanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che & male ai tuoi occhi io I'ho fatto.

Ecco, nella colpa sono stato generato,
nel peccato mi ha concepito mia madre.

Purificami con issopo e sard mondo;
lavami e saro piu bianco della neve.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,
cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Rendimi la gioia di essere salvato,
sostieni in me un animo generoso.

Dal Salmo 50




image7.jpeg
3 ) o
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Ricordano anche Ia fretta con
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4 Per |
# Collega ogni significato con il cibo corrispondente.
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LA CENA PACSQUALE EBRAICA

“2 Scegli tra le immagini della pagina successiva soltanto i cibi utilizzati
per festeggiare la pasqua ebraica e incollali sulla tavola.

“ Ricopia il nome di ciascun cibo accanto al proprio significato.

X pY X A
AGNELLO - ERBE AMARE - CHAROSET - PANE AZZIMO - UOVO
! ]

|

& simbolo dell'eternita.

( ricorda il cemento e la malta
L usati dagli Ebrei in Egitto.

[ 1 ricorda I'agnello ucciso
la sera della fuga.

‘ H ricordano I'amarezza della schiaviti. i

’ | ricorda la fretta
con cui sono partiti gli Ebrei.
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TUTTO E VITA

La primavera & la stagione in cui Ebrei e cristiani ricordano con
gioia Pesach e Pasqua, la vita nuova e libera per gli Ebrei e la vita

nuova di Gesti.
agione del risveglio della natura, della sua vita nuova.

E anche I
Leggi i testi e colora i disegni. .
-
La prima sorpresa fu un mandorlo 8
8 -~ % Q

che mi apparve da lontano,
fiorito in mezzo agli ulivi.
Comincid cosi la primavera.

nei primi giorni di mala
la primavera danza.
La primavera d.

o
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e e tta 'umanita

Una manciata di solidarieta,
due gocce di ingenuita. ..
un cucchiaio di fratellanza,

e uno di alleanza. ..
ed infine pazienza e gentilezza quanto basta,

Ora stendete su morbida pasta
mettete in una tegli a ]
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UNA TELEFONATA CON DIO

Controlla che il prefisso sia giusto.
Non comporre il numero senza pensarci bene
per non rischiare una telefonata a vuoto.

Non irritarti quando senti il segnale di "occu-
pato”.

Attendi e riprova. Sei certo di avere compo-
sto il numero giusto?

Ricorda che telefonare a Dio non & un mono-
logo.

Non parlare continuamente tu, ma ascolta
che cosa ha da dirti Lui.

In caso di interruzione controlla se non sei
stato tu stesso
ad interrompere il collegamento.

Non abituarti a chiamare Dio unicamente in
casi di emergenza,
scegliendo solo il numero del pronto intervento.

Non telefonare a Dio soltanto nelle ore a
tariefa ridotta,

ossia prevalentemente di Domenica.

Anche nei giorni feriali dovrebbe esserti pos-
sibile

una breve chiamata a intervalli regolari.

Ricordati sempre che le telefonate con Dio
non hanno scatti.

MESSAGGIO DI TENEREZZA

Questa notte ho fatto un sogno,

ho sognato che ho camminato sulla sabbia
accompagnato dal Signore

e sullo schermo della notte erano proiettati
tutti i giorni della mia vita.

Ho guardato indietro e ho visto che

ad ogni giorno della mia vita,

proiettati nel film,

apparivano orme sulla sabbia:

una mia e una del Signore.

Cosi sono andato avanti, finché

tutti i miei giorni si esaurirono.

Allora mi fermai guardando indietro,
notando che in certi posti

cera solo unormd...

Questi posti coincidevano con i giorni

pitl di€ficili della mia vita;

i giorni di maggior angustia,

di maggiore paura e di maggior dolore...

Ho domandato, allora:

“Signore, Tu avevi detto

che saresti stato con me

in tutti i giorni della mia vita,

e io ho accettato di vivere con te,

ma perché mi hai lasciato solo proprio nei
momenti

peggiori della mia vita?".

Ed il Signore rispose:

“Figlio mio, lo ti amo e ti dissi che sarei stato
con te durante tutta la camminata

e che non ti avrei lasciato solo

neppure per un attimo,

e non ti ho lasciato....

i giorni in cui tu hai visto solo un'orma

sulla sabbia,

sono stati i giorni in cui ti ho portato in brac-
cio”.

{anonimo brasiliano)
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LE TAVOLE DELLA LEGGE

““ Immagina che le tavole dei Dieci Comandamenti siano state ritrovate

ridotte in frantumi. Prova a ricostruirle: ritaglia i pezzi di
sulla pagina seguente le due tavole della Legge.

pietra e ricomponi
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